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Dante raccontato dai reporter
della classe 2A della scuola se-
condaria di primo grado Dante
Alighieri. I cronisti sono stati se-
guiti dalla prof Giulia Gabanella,
docente di lettere dell’istituto
comprensivo di Occhiobello.
Noi della classe 2ªA del Com-
prensivo di Occhiobello stiamo
affrontando uno studio appro-
fondito del poeta che ha dato il
nome alla nostra scuola e di cui
si è celebrato il settecentenario
della morte: Dante Alighieri. La
sua vicenda umana, politica e ar-
tistica ci ha conquistati. Dante è
popolare e aulico al tempo stes-
so, dolce e aspro, distante eppu-
re tanto vicino. E siamo convinti
che abbia ancora molto da rac-
contare a tutti noi posteri. Per ri-
cordare a tutti, soprattutto noi
italiani, che ne siamo un po’ i
pronipoti, quanto sia stato im-
portante per la nostra cultura e
per la nostra lingua, è stato isti-
tuito un giorno dedicato, il Dan-
tedì, il 25 marzo, giorno in cui,
secondo la maggior parte dei
dantisti, è iniziato il suo viaggio

letterario nei regni dell’Aldilà.
SONDAGGIO:
COSA RESTA DI DANTE?
Studiamo tanto Dante a scuola,
ma quanto ci ricordiamo? Abbia-
mo sottoposto un questionario
su Dante a un campione di 20
persone per capire quante si ri-
cordavano la Divina Commedia
e quali fossero le parti più gradi-

te. Ecco le loro risposte. Per pri-
ma cosa, abbiamo loro posto
questa domanda:
Cos’hanno in comune queste
espressioni? “Stai fresco!”,
“Senza infamia e senza lode”,
“Far tremare le vene ai polsi”,
“Il gran rifiuto”
Sono di uso comune nel nostro
parlato... Ebbene, sono state co-

niate proprio da Dante, 4 perso-
ne su 20 non hanno riconosciu-
to che le espressioni appartene-
vano alla Divina Commedia (e
voi, lo sapevate)? Un espressio-
ne in particolare fece capire ai
nostri tester che si trattava della
Commedia, ossia “Il gran rifiu-
to” (verso del canto III dell’Infer-
no, probabilmente riferito a Pa-

pa Celestino V che osò abdicare
la carica papale, cedendo il po-
sto al grande nemico di Dante
Bonifacio VIII).
Quale parte della Divina Com-
media le è piaciuta di più o ri-
corda meglio?
Il canto che è stato menzionato
di più come risposta è stato il
Canto V di Paolo e Francesca, in
cui Francesca racconta a Dante
la storia dell’amore tra lei e Pao-
lo e alla fine Dante sviene per la
commozione. Anche il canto VI,
il canto a contenuto politico
dell’Inferno, è presente più vol-
te come risposta, con protagoni-
sta il goloso Ciacco. Menzionati
anche “Caron dimonio dagli oc-
chi di bragia”, il superbo Farina-
ta degli Uberti, l’astuto Ulisse, lo
sfortunato Pier delle Vigne e il
famelico conte Ugolino, princi-
palmente personaggi dell’Infer-
no
Perché secondo lei Dante è
“identitario” per gli italiani?
Secondo la maggior parte delle
persone, Dante è importante
perché, con la sua cultura ma,
soprattutto, con la sua fantasia,
ha dato una sua risposta alla do-
manda più difficile, ossia cosa
c’è dopo la morte, con un rac-
conto potente e straordinario.

I giovani cronisti
Scanavacca, Lombardelli,

Frezzati, Dupi e Ben Khaled

I reporter della classe 2A della secondaria di primo grado Dante Alighieri, sono stati seguiti dalla prof Giulia Gabanella

Dante e la sua eredità. Tiene banco l’Inferno
Il sondaggio della classe 2ªA del Comprensivo di Occhiobello, una serie di domande per capire quanto ricordiamo del Sommo Poeta

LA SCINTILLA

Era festa di primavera
e «da quel momento
Amore signoreggiò
la mia anima»

L’intervista immaginaria

Il grande amore, Bice Portinari, detta Beatrice
A nove anni mi innamorai del suo abito rosso

Lo spunto dalle lezioni
di letteratura con il professor
Barbero che parlava di Dante
e della sua biografia

LA SCUOLA DANTE ALIGHIERI

I BRANI

Qualcuno ha ricordato
anche alcuni passi del
Purgatorio e l’ultimo
canto del Paradiso

EDIZIONE STRAORDINARIA! IN-
TERVISTA ESCLUSIVA A DANTE
ALIGHIERI
Dopo aver ascoltato in classe,
durante le lezioni di letteratura,
il professor Barbero che parlava
di Dante e della sua biografia,
raccontata in parte ne “La Vita
Nova”, ci siamo chiesti come
l’avrebbe raccontata lui se aves-
simo potuto intervistarlo. Bene,
pensiamo sarebbe andata più o
meno così.

Buonasera signor Dante, co-
me sta? Stasera le faremo
qualche domanda sulla sua vi-
ta
Buonasera a lei, io sto bene, gra-
zie. Sono prontissimo a rispon-
dere a qualunque suo dubbio!
Pare che tutta la sua vita sia
ruotata attorno al suo grande
amore, Bice Portinari, detta
Beatrice. Come e perché si in-
namorò di lei?

Avevo solo nove anni e mi inna-
morai del suo bellissimo abito
rosso che illuminò tutta la festa
a cui ci trovavamo, accompa-
gnati dai nostri padri. Era la fe-
sta di primavera e, come già dis-
si, “da quel momento Amore si-
gnoreggiò la mia anima”.
In quanto tempo scrisse la Di-
vina Commedia?
La scrissi durante il mio esilio da
Firenze, in vent’anni. Feci già cir-
colare qualcuno dei canti in an-
teprima prima della pubblicazio-
ne dell’opera, ero curioso di sa-
pere cosa ne pensasse la gente.
Oggi direste che ho fatto “spoi-
ler”...

Nanni, Raponi, Caselli,
Biancardi, Epifani

DANTE E GLI IGNAVI: RIFLESSIONE DEI GIORNI NOSTRI
Tra i tanti temi affascinanti che abbiamo affrontato nello studio
dell’opera di Dante, uno ci ha appassionato. Dante, nel canto III
dell’Inferno, manifesta disprezzo verso gli ignavi, colpevoli di
non essersi mai schierati, perché non sopporta il fatto che que-
sti ultimi si astengano. La sua è una condanna tutta “civile” e
laica. La teologia medioevale non puniva questo peccato, che,
insomma, è un’invenzione di Dante, motivo per cui questi dan-
nati si trovano nell’anticamera dell’Inferno. Abbiamo riflettuto
su questa posizione e ci siamo chiesti se possa essere attuale.
In base alla sensibilità mentalità moderna, alcuni pensano che
l’astensione sia un diritto, ma di fronte al male bisogna sceglie-
re da che parte stare per contribuire a fare del bene. Altri so-
stengono che astenersi sia una libera scelta in tutte le circo-
stanze. In fondo, anche il non prendere posizione è una presa
di posizione. Abbiamo studiato casi nella Storia, come quello
dei Giusti tra le Nazioni, persone comuni che si opposero alla
Shoah. Anche oggi il pensiero di Dante è fonte d’ispirazione.
Occhiali, Houmani, Spinelli, Raddad.

LA MORALE

Gli ignavi, colpevoli di non essersi mai schierati
Nella Divina una condanna tutta ‘civile’ e laica


